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      	eAvatar 1: Avanguardie Futuro Oscuro - AA.VV.




      	Il lato oscuro del Connettivismo, antologia con special guest Alan D. Altieri e Valerio Evangelisti.




      	eAvatar 2: Frammenti di una rosa quantica - AA.VV.




      	Quattordici storie che traggono spunto dalle teorie più estreme dell’astrofisica e delle innovazioni tecnologiche.




      	eAvatar 3: Gli occhi dell’Anti-Dio - Lukha B. Kremo




      	Personaggi subumani si muovono in un mondo alienato, dove le Tre Ditte hanno la meglio sulle Intelligenze Naturali.




      	eAvatar 4: I signori del malsem - Biancamaria Massaro




      	I possessori del Malsem, gas necessario alla sopravvivenza sulla Terra, non sono umani... VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2008




      	eAvatar 5: Ultima pelle - Alberto Cola




      	Quattro storie ai quattro angoli del pianeta si legano svelando un segreto industriale capace di modificare il destino dell’umanità. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2009




      	eAvatar 6: Palo Mayombe 2011 - Danilo Arona




      	L’oscuro richiamo dell’Africa centrale, dei rituali magici e della musica ancestrale, degli schiavi deportati, delle pratiche “nere”, sono il coacervo di energie, credenze e misteri.




      	eAvatar 7: La pesatura dell’anima - Clelia Farris [fuori catalogo]




      	In un Egitto sospeso tra culto dei morti, trasformazioni genetiche e una rivoluzione, i Sette, una squadra di poliziotti che può scambiare l’anima di un assassino con quella della vittima, si rendono conto di aver sbagliato per la prima volta un verdetto di condanna a morte. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2010




      	eAvatar 8: Lo sguardo sul Maelstrom - AA.VV.




      	I racconti vincitori e finalisti del Premio Short Kipple. Il meglio della letteratura fantastica in 12 storie ai margini della realtà.




      	eAvatar 9: SuperNeXT - AA.VV.




      	Il meglio della narrativa, della saggistica e della poesia della rivista NeXT. Uno sguardo a 360 gradi verso il futuro.




      	eAvatar 10: Antidoti umani - Francesco Verso [fuori catalogo]




      	Un delicato equilibrio tra psicologia ed elettronica, in un crescendo di inganni e segreti svelati, con la minaccia di virus che si spostano dove sono maggiori le loro possibilità di sopravvivenza.




      	eAvatar 11: Aethra - Michalis Manolios [fuori catalogo]




      	Dal vincitore del premio internazionale Aeon Award, un racconto tanto intenso quanto inquietante che parte come un’indagine investigativa sull’omicidio di un critico d’arte per arrivare a toccare i temi della clonazione umana e della responsabilità individuale.




      	eAvatar 12: Archeologia - Franco Ricciardiello




      	E se fosse possibile entrare nella psiche di una persona per vivere le emozioni dal suo punto di vista? E se nel farlo si riuscisse a scoprire il responsabile di un omicidio?




      	eAvatar 13: Il canto oscuro - Alessio Brugnoli




      	Steampunk di ambientazione romana, un panorama d’inizio XX secolo in cui le sorprese tecnologiche non mancano e l’azione si snoda tra eleganti teatri dell’opera, antiche residenze decadute, bische e la classica Roma “sparita”. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2011




      	eAvatar 14: La giustizia di Iside - Clelia Farris




      	Tornano le vicende dei Sette nell’Egitto alternativo della “Pesatura dell’anima”. Menes, uno dei Sette, viene ucciso, e loro dovranno affrontare il Mare-di-Sotto, una regione sotterranea popolata da creature mostruose, originate da dissennati accoppiamenti.




      	eAvatar 15: La mano servita - Robert J. Sawyer [fuori catalogo]




      	Futuro, in qualche parte dell’universo. Nella città modulare di Mendelia la divinazione sul DNA è una pratica obbligatoria. Che storia si nasconde dietro l'uccisione di un indovino? Racconto vincitore di diversi premi internazionali.




      	eAvatar 16: e-Doll - Francesco Verso [fuori catalogo]




      	Una storia avvincente e, nello stesso tempo, capace di concedersi riflessioni a voce alta sul destino futuro dell’umanità. VINCITORE DEL PREMIO URANIA 2008.




      	eAvatar 17: Trans-Human Express - Lukha B. Kremo




      	“Il Presidente degli Stati Uniti d’America perse i sensi una mattina di fine luglio”. Una strana epidemia si diffonde tra i potenti del mondo: è solo l’inizio di un agghiacciante piano criminale globale.




      	eAvatar 18: All’inferno Savoia! - Alessandro Forlani




      	Un golem che si trasforma in un mostruoso coniglio, il tentativo di far “rivivere” i morti per costruire il ponte sullo Stretto di Messina, gli oscuri segreti di Anubi e della Cabala in un’epoca dei Savoia, di Napoleone e della Grande Guerra irriconoscibile, dove anche gli alieni possono presentarsi a Leopardi.




      	eAvatar 19: L'era della dissonanza - Matteo Barbieri




      	Dopo il ritrovamento su un atollo deserto di un uomo in buone condizioni, si sviluppa una serie di eventi che modificano la vita di alcune persone di Barrakay. I personaggi cominciano a prendere sul serio voci complottiste che parlano di un misterioso evento catastrofico avvenuto anni prima, Il segnale, che avrebbe creato il Vuoto Storico togliendo all'umanità ogni profondità della memoria. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2013.




      	eAvatar 20: The Origins - Aa.Vv.




      	Il Connettivismo. E prima? Si parla di questo Movimento che attraversa l'arco del fantastico partendo dalla fantascienza, ma pochi conoscono gli autori di quest'ensamble così vario prima che divenisse famoso. Ecco l'idea di mostrare cosa Giovanni De Matteo, Marco Milani, Sandro Battisti e Lukha B. Kremo pensavano prima di unirsi e all'inizio dell'avventura connettivista. In appendice, alcuni inediti attuali degli stessi autori, un'idea di mappa che non è il territorio del fantastico, ma il fantastico stesso.




      	eAvatar 21: NeXT-Stream - Aa.Vv.




      	Raccolta di sensibilità e di punti di vista sulla scrittura oltre i generi: contaminazioni di poliziesco e fantascienza che gli appassionati di entrambi i generi potrebbero incontrare qualche fatica a incastrare sotto una definizione univoca; scorci del futuro narrati secondo una prospettiva iperrealista; incursioni nel surreale e nel metafisico; soluzioni riconducibili alla literary fiction.




      	eAvatar 22: Black Blade - Marco Milani




      	Nella placida e mai chiara Pianura Padana, in un basso futuro in cui le carte sono state così rimestate dal crollo economico mondiale da essere sempre le stesse, le indagini su strani e cruenti omicidi prendono la via dell'occulto. Chi è l'essere che si modella sulla realtà in modo da apparire ogni volta una persona diversa e affidabile, in grado di influenzare le mosse degli uomini della strada affinché soddisfino le sue necessità? VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2014.




      	eAvatar 23: Lithica - Alessio Brugnoli




      	Il viaggio del principe Andrea Conti e del suo valletto Beppe, sudditi del Papa nella Roma steampunk di inizio '900, si svolge su un dirigibile del famiglia Conti diretto verso le Americhe. Un guasto, scoperto con risvolti picareschi, costringe i due a fare scalo sull'isola di Minorca dove, tra evocazioni occulte e riti del Necronomicon, si trovano a fare i conti con qualcosa di notevolmente più grande di loro. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2014.




      	eAvatar 24: Nel paradigma frattale - Sandro Battisti




      	La spasmodica ricerca dell’eterno, dell’assoluto, dell’ineffabile, di ciò che può essere soltanto “assaggiato” dalla mera comprensione umana, della tecnologia che - nelle parole di Arthur C. Clarke - è indistinguibile dalla magia. Questo sono i racconti qui raccolti di una delle voci più originali della fantascienza italiana.




      	eAvatar 25: Quintessenza - Daniele Bonfanti e David Riva




      	XVI secolo, America Centrale: un esperimento alchemico si risolve in una strage, e nella promessa di non ripetere mai più l’errore. 1905, Turchia: un poeta e uno studioso fondano una setta esoterica. Il loro scopo: ripetere l’esperimento. 1929, USA: un uomo d’affari legge un libro, e uccide sua moglie a mani nude davanti agli occhi di suo figlio. 2003, Baghdad: un drappello di uomini sottrae un sigillo di 10.000 anni fa dal museo di Stato. L’oggetto reca un simbolo. Oggi, Italia: uno scrittore ed esploratore ha lo stesso simbolo sulla pelle.




      	eAvatar 26: Non ci sono dei oltre il tempo - Davide Del Popolo Riolo




      	Nella Roma che si avvia verso l’Impero, Giulio Cesare viene ucciso da una folta corte di congiurati, nomi eccellenti della vita politica che eliminano colui che sta radicalmente trasformando la Repubblica in Impero. Ma nulla è davvero come sembra, così le terze parti di un mondo nemmeno immaginato si agitano nel sottofondo e producono deviazioni, perché l’osservatore altera il risultato. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2015.




      	eAvatar 27: Hai trovato orgasmi nel collettore quantico? - Aa.Vv.




      	Sette racconti che ruotano, si compenetrano e sviscerano un sistema articolato di quantistica sessuale, una sequenza di perversioni carnali complesse e futuribili, indefinite, dai limiti evanescenti e dalla sostanza fluida come umori che colano in dimensioni attigue.




      	eAvatar 28: Blue Siren e l’ultimo giro di vite - Danilo Arona




      	In questo romanzo, Danilo Arona intreccia i deliri psicotropi sudamericani provocati dall’incauta assunzione dell’ayahuasca amazzonica con le perversioni evocate da un classico della letteratura fantastica, quel Giro di Vite scritto da Henry James pregno di oscurità a contatto e di spaventose evocazioni di un mondo negromantico.




      	eAvatar 29: Una lettera a Dio - Ian Watson & Roberto Quaglia




      	Se Dio provasse a mettersi in contatto con l’umanità non sarebbe facile riconoscerlo. Se poi, andando nell’Aldilà, scoprissimo che Dio è a capo di una Società, sarebbe sorprendente. Come sapere che Gesù, in realtà, aveva un fratello gemello. Ian Watson e Roberto Quaglia si misurano con la divinità cristiana nel loro caratteristico stile sarcastico e surreale.




      	eAvatar 30: Freakshow - Pee Gee Daniel




      	Su un lontano avamposto spaziale sul satellite Europa, viene ad allietare la popolazione il circo Korallo, costituito da singolarità bizzarre, un freak show dove creature deformi si agitano per strappare un sorriso, un moto di riprovazione, uno sbigottimento in cambio di pochi spiccioli equivalenti al biglietto d’ingresso. A risvegliare la deprimente situazione, nasce tra gli artisti un improvviso credo religioso: Uincio Uancio, che salverà tutti i freak del circo per portarli nel paradiso degli sgorbi. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2016.




      	eAvatar 31: Abissi d’inumane apocalissi - Marco Moretti




      	Racconti ambientati in luoghi dove dimorano divinità di un arcaico così vetusto da essere confuse con la stessa origine degli universi, viventi su pianeti frequentati da razze aliene terribili e dotate di scrupoli taglienti in cui la pietà umana non è nemmeno contemplata. Nessun dio verrà a salvarvi.






      	eAvatar 32: Carnivori - Franci Conforti




      	Siamo costretti a nutrirci di ciò che è stato vivo. Che forma avrà il destino quando, tra poco, gli eventi economici e politici faranno deflagrare le necessità sociali e la sensibilità verso la vita, quando il rispetto e il bisogno universale di sopravvivere saranno patrimonio comune? Un mondo futuro ma prossimo a realizzarsi, dove la paura del diverso e dell’alieno assume nuove implicazioni bioetiche. VINCITORE DEL PREMIO KIPPLE 2017.




      	eAvatar 33: Numero Dieci - Marco Milani




      	Svegliarsi e trovarsi immersi in un sogno lucido dà potenza interiore, guida la vita onirica su un percorso rivelatore e che, a volte, può sfiorare e coinvolgere i grandi miti di un passato misconosciuto. Ma se fosse l'ennesima incapsulatura dimensionale volta verso lo stesso arcaico passato mitizzato, pensereste di aver scatenato forze demoniache oppure decidereste che è il caso di affondare ancora un po' negli abissi onirici?
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  Realtà. Dimensione onirica. Interlibera




  – Cosa...?




  Per un attimo non capisco dove sono. Nel buio, l'unico riferimento è uno strisciare di tapparelle non completamente abbassate a ottundere l'assoluto. Mi sono svegliato. Qualcuno mi ha svegliato. “Nibiru.”




  Percepisco come fosse un carico di ghisa i sette chili di gatto Birmano sulla sponda del letto, il lenzuolo tirato. È ancora notte e mi sto adattando faticosamente alla penombra, con le pupille che mi fanno male mentre si dilatano a raccogliere lo scarso afflusso di luce dalle righe orizzontali di luna, filtrate fino alla parete.




  Finalmente vedo due accenni blu.




  – Nibiru! Bastardo di un gatto di razza. Sempre un tempismo perfetto, tu.




  Con la mano provo il gesto di allontanarlo ma non arrivo neppure a sfiorarlo, oppure mi evita di proposito. Sgrano gli occhi tentando di mettere a fuoco il quadrupede; non funziona: l'ombra scura che intravedo è comunque lui. “Dovrei arrivarci a toccarlo, però...”. Vuoi vedere che mi è solo sembrato di svegliarmi?




  Il bastardo si muove, sta scendendo dal letto. Devo alzarmi anch'io, lo so purtroppo, e costringerlo tassativamente a uscire di casa o mi massacrerà andando avanti e indietro finché non gli aprirò la porta. Centosettantanove bitcoin di lettiera autopulente a disgregatore fissile buttati nel cesso.




  Intanto un mio piede sul pavimento c'è arrivato.




  L'ombra sta filando fuori oltre l'uscio della camera da letto, verso l'oscurità. – Arrivo Nibiru, dammi un attimo! – Com’è che ti ho dato questo nome? La lingua mi si attacca al palato ogni volta che lo pronuncio. – Ti vendo per gli esperimenti sulle colonie marziane, se non la smetti!




  Mi sto alzando. Dai, ce la posso fare. Sbatto fuori la bestia pelosa e poi torno a dormire, quel che mi resta almeno. Che ora è? Non vedo niente. Devo smetterla con il vintage e decidermi a passare a una buona domotica.




  Sono sceso dal letto. Per fortuna c'è la luna. L'ombra passa e ritorna nel corridoio.




  – Nibiru! Dammi tregua! Sei ancora imbestialito per la siringa di Felex che ti ho sparato in gola ieri sera? Ho una laurea in filologia moderna e non riesco a farmi ascoltare da un gatto. Ti cambio anche nome, rompicose di un... Qualcosa di semplice, senza dover svicolarsi la mandibola per pronunciarlo. Micio, Leo, Romeo... Silvestro. Silver! Porca marziana, da adesso ti chiamo Silver.




  Se sto zitto è meglio. Devo anche evitare gli spigoli, salvando ginocchia e mignoli, che non ricordo mai come si chiamano veramente quelli dei piedi. Comunque, mano allo stipite e il più è fatto.




  No, dai... si vede qualcosa. Intravede. Il gatto è alla porta.




  Senti come rimbombano i miei passi nel silenzio! Ho una strana sensazione, forse davvero non mi sono svegliato e sto ancora dormendo. Non credo, no. Il pavimento è freddo e mi sto congelando i piedi. Non mi risulta che nei sogni sia possibile, però l'idea di mollare la stamberga per andare in uno dei domoappartamenti nella Main... Pavimenti riscaldati, comandi vocali, controlli smart. – Jane – chiamerei Jane la C.U. – Jane, apri la porta e fai uscire il gatto.




  “Datti una mossa, Jonas!” Poi se sono sveglio mi riaddormento e tiro mattina; e tu, gatto malefico, non osare farti rivedere. Se è un sogno faciliterò il seguito, ma è anche vero che continua a ghermirmi quella sensazione fastidiosa del mi sono dimenticato qualcosa.




  Devo ammetterlo: ho un problema. L'ho sempre avuto da quando ho capito che ricordare non è un semplice optional, purtroppo è un obbligo non derogabile per poter interagire socialmente e sopravvivere. La mia memoria non è eccezionale; nessuna deficienza o difficoltà a concentrarmi e comprendere, tutt'altro, però per ricordare cose devo arrivare a dettarle a notephone o peggio scriverle, perché sennò non mi restano in testa. Tra preview, calendario e blocchetti di plast riciclati accanto ai terminal gira la gestione appuntata di tutta la mia programmazione della vita in immediato futuro. Leggo molto anche, ho un reading–glassproof da 300 bps e una collezione di ebook e vbook quasi infinita, e qui la situazione non è così disperata. La Tecnomed mi è venuta incontro e grazie all'innesto spin in sottocorteccia ricordo molto, ma non chiedetemi mai di associarlo a qualcosa: difficilmente ci riesco a richiesta.




  Generico esagerato, particolare zero. In pratica, sono diventato un consultatore privo di una memoria decente e per un certo periodo ne ho fatto una mezza professione. Potrebbe essere che questa mia specifica – non voglio e non vorrò mai considerarla un difetto – della memoria, non dell’intelligenza, salvi alla fine la situazione o la mia persona arrivando al decimo passo...




  “Decimo passo? Cosa sto dicendo?”




  – Nibiru? Come fai a sparire! Ecco, ti apro. – È tutto annebbiato. Avrei dovuto perlomeno darmi una sciacquata in faccia. – Dove sei?




  Ehi! Sei sul divano in cucina e dormi, quadrupede bastardo di razza! Sei volato? Ti avrei visto passare! Sono ancora mezzo rintronato dal sonno, ma non è possibile! Che freddo fa... È estate! – Io me ne torno a letto e se ritorni alla carica ti sbatto giù a calci!




  Alt Jonas! Cambio di prospettiva.




  È lui.




  Il mio amico immaginario è arrivato. Ho quindi la conferma che sto dormendo e anche sognando, corredata dal ricordarmi che mi sono fatto un file di VG: utilità alternativa di accoglimento dello spin in mancanza di gangia fumabile, ma non c'è paragone. Sto dormendo e sognando, soprattutto non è un incubo, sennò avrei una paura fottuta e sentirei in accompagnamento perlomeno i rintocchi di campana di Hells Bells, colonna sonora horror per antonomasia nonostante l'età considerevole del pezzo.




  Stavolta cosa mi tocca?




  La faccenda però è complessa e continuativa: non riesco a decifrarla. È un'intrusione ben radicata e in sogno la mia memoria pare ottimale, talmente persistente che ormai fa parte del mio mondo onirico, anche in coscienza, e non ricordo nemmeno com'è iniziata.




  E... eccolo che arriva! Fisico o atmosferico il demone è presente, me ne accorgo presto e agisco di conseguenza, anche se a volte è solo una presa d'atto perché nemmeno mi considera; passa e va.




  C'è luce alle mie spalle. Chissà cosa trovo stavolta se mi volto.




  Splash...! splash...!




  – Splash?




  Miseria ladra e marziana! Sono con i piedi a mollo e il livello dell'acqua sta crescendo.




  Un'ombra scura si sta solidificando davanti al corridoio. Dovrei essere in preda al panico, normalmente, ma nei sogni il sistema neurologico viaggia con funzionalità differenti e ammetto di ritrovarmi tranquillo e rilassato, pienamente cosciente di dove sono e in attesa dell'apparizione del demone. Sento distantissimo l'attacco di Highway to Hell, ed è una sensazione che mi piace. “Rock can never die” e sono solo parecchio curioso.




  Puzza di zolfo! Tangibile, da farmi lacrimare gli occhi. Dei contorni stanno prendendo solidità rapidamente, sono frastagliati. – Merda! Quanto grosso sei, stavolta?




  Il colore è un generale di rossi amaranto, il pelo nero arrossato. Se il soffitto della camera arriva a due metri e sessanta, il demone ripiegato in avanti come un rettile giurassico bipede o un lupo mannaro arriva a superarlo. Se si dovesse raddrizzare di scatto, andrebbe di sicuro a sbattere con le corna.




  – Grosso io? Dovresti vedere mio padre.




  La sua voce è roca e ficcante come un trapano a percussione, ma perlomeno è comprensibile.




  Comunque il muso è da drago, le corna da toro, le orecchie a punta; con quei denti lunghi e appuntiti ricorda in effetti un T-Rex in scala ridotta. Gli occhi me lo riportano, però, come demone: degli ovali allungati in bianco sporco privi di pupille, pelo a cresta lungo la schiena con criniera grossa e vaporosa; idem su avambracci, e una coda leonina con ciuffo. Zampe a zoccolo, mani artigliate e non un cenno di grasso: torso massiccio e sproporzionato su un anteriore basso quasi scarno, muscoli solidi non esagerati, addominali da culturista con tartaruga. Alla fine niente di veramente inguardabile, solo il fastidio del filo bavoso che dal lato della bocca scivola lento fino a sfrigolare a contatto con l'acqua. Su Holograme–games mi sono apparsi soggetti con fattezze peggiori.




  – Che succede? – gli chiedo, ma sotto i piedi mi sta capitando qualcosa. Luce... un piccolo raggio lineare che nasce da un punto sul pavimento e lo strato di acqua lo sta scomponendo nello spettro dell'arcobaleno. Senz'altro un bell'effetto.




  Si sta ingrandendo. Sembra fuoco che mangia carta ed è una figura quella che si sta formando, due figure affiancate. Direi che è Dieci! “Dieci...?”




  – Sei pronto?




  Il trapano mi riporta a guardare in su e a incrociare il suo muso selvaggio. – Pronto?




  – Pronto. Ripeti con me: Patefacio sursum libera size.




  – Non se ne parla! – Mi mancava il demone che blatera latino. – Pante...?




  – Patefacio sursum.




  – Patefacio sursum – mi sento un idiota, come a un'interrogazione del programma Auto–Teacher in Federal Distant–school senza aver studiato.




  – Libera size.




  – ...libera size.




  – Ci vediamo dall'altra parte.




  – Dove?




  Fottuto Marte! La mancanza di supporto sotto i piedi e il conseguente affondamento nel vuoto mi ha lasciato senza fiato. Sto precipitando in un univoco nulla buio verso un improbabilissimo... non so dove. Che brutta sensazione. Respira! È solo un sogno.




  – Stai capendo come funziona?




  – Marte infame! – Ho il trapano attaccato all'orecchio e il cuore a mille. – No – gli farfuglio dopo il colpo che mi ha fatto prendere è anche troppo come risposta.




  – È così che inizia. Ci sono pavimenti di acqua solida che si trasformano in un istante in liquidi e tu, che ci sei sopra, vai sotto con un bel tuffo. Ed è stata una frase d'intento a farla diventare liquida. Poi la faccenda degenererà in un caos interiore a causa dell'interferenza della zona cuscino con la linea divisoria dimensionale.




  – La frase d'intento è quella roba in latino che mi hai fatto ripetere?




  – Esattamente.




  – Non avevo nessun intento.




  – Ti ho dato una piccola spinta.




  Il demone sembra divertirsi. – Buono a sapersi. E la scelta dello sfigato di turno a cui rivolgere le tue attenzioni su cosa la basi? – Ho alzato i toni.




  – Non essere astioso. Io sono dalla tua parte, sono il demone buono. Devo capire entrando nei tuoi sogni se sei per prima cosa predisposto oppure no, e poi se sei geneticamente adatto ad affrontare il Flagello. Non ti dico che razza di soggetti mi è capitato di sondare.




  Questo qui mi vuole incasinare il cervello, ma casca male. – Flagello dici... non mi serve la laurea in filologia moderna per ipotizzare un significato applicativo neanche tanto insubordinato al termine. Quindi, se tu sei uno dei buoni, dei cattivi che mi racconti?




  – Che sono cattivi. Ma veniamo a noi, a te. Sei passato dalla fase Reale nella dimensionalità onirica all'Interlibera. Lasciati andare, osserva e prendi confidenza.




  – Se ti chiedo...




  – Non chiedere. Fai e scoprirai.




  – Chiaro. Niente è esplicativo come l'esperienza diretta – ho già capito l'antifona, lascio perdere. – Come dovrebbe funzionare qui?




  – Al primo impatto non c'è nulla di tuo, incontrerai energie preesistenti un po' a caso. Esplora con il massimo disimpegno.




  – A caso. E poi?




  – A caso, per empatia, assonanza o altra modalità poco importa. Sono sempre collegato a te, quando sarà il momento ti riprenderò e passeremo alla fase successiva. Focalizzati su quel puntino bianco davanti a te.




  – Non vedo puntini... Eccolo!




  Piccolo, distante.




  “Lasciati andare, osserva e prendi confidenza” dice il demone. Farò così, godiamoci 'sto delirio di sogno!




   





  < Zoot!




  Il punto è l'unico riferimento in un nero totalmente compatto. Una specie di buco nel cielo, se di cielo si tratta.




  Come non detto! Sembra quasi che dall'altra parte qualcuno con un kalashnikov termorivelatore abbia appena iniziato a divertirsi.




  < Zoot!




  Ho attraversato la prima cinta muraria, la seconda è più bassa, però quattro sgherri Klingon armati di zagaglia guardano a vista il portale. Meglio marcare una strada alternativa e meno rischiosa. Le mura esterne? Potrebbe essere. Mi pare che sul lato destro siano sufficientemente prossime ai bastioni...




  < Zoot!




  – Lo fanno tutti.




  – Hai un sorriso che non mi piace per niente! Troppo accondiscendente, troppo astuto.




  – E tutti quelli che si azzardano nelle mie reggenze incontrano obbligatoriamente la propria malasorte. Anunnaki, Demone o meno.




  – Lui lo sa?




  – Lui è il fautore di questo.




  < Zoot!




  Questo sibilo risucchiato comincia a infastidirmi. Comunque sono dentro. Mi rimane solo da attraversare la passerella di legno e quelle che la trattengono sono soltanto delle corde. Mi serve qualcosa per tagliarle, in caso di necessità una volta arrivato dall'altra parte.




  Toh! Guarda cos'ho giusto in mano per l'occasione: una daga romana...




  < Zoot!




  Dovrò farcela con le mie sole forze, a costo di trascinarmi con le braccia. Se i miei avi hanno sottomesso mezza galassia percorrendola in lungo e in largo e bonificato l'altra mezza, non saranno questi ultimi pochi passi a fermarmi. Sono a tre quarti della collinetta e sopra c'è il castello, abbandonato si direbbe... anche pericolante, devastato dai rampicanti. E quelli, bastardi loro, sono Guardiani.




  < Zoot!




  Scalare la torre fino in cima e al buio mi sa che è rischioso. I gradini in pietra sono scivolosi: troppa umidità.




  – Siamo arrivati.




  Sono davanti a una porta dall'aspetto antico ma robusto. Vera quercia, compatta e sicuramente di spessore. – Non sarebbe meglio avere un po' di luce a disposizione? Solo per vedere di non mettere i piedi su qualcosa di sbagliato.
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